
ECONOMIA E LAVORO 

Assicurazioni 
In settimana 
la Bnl nel 
«ramo vita» 
s a SI conoscerà presto 
(torse In settimana prossima) 
Il nome della compagnia di 
assicurazione operante nel ra
mo vita acquisite dallauBnl L'I-
Attuto Infatti è so lojn « t e s a di 
avere le autorizzazioni neces
sarie La conferma è stata data 
oggi dal presidente della Ban
ca Nazionale del Lavoro, Ne 
rio Nesl, e dal vicepresidente 
Salvatore Paoluccl, al fermine 
dell'assemblea che ha delibe
ri lo l'aumento del capitale so
ciale da 1000 a 1300 miliardi 
di lire 

• C i un ampio spazio di la
voro compreso fra la finenti e 
Il ramo vita delle assicurazioni 
• ha rilevato N e s l - E stalo. In 
pane occupato e lo sari sem
pre di più. Il prodotto del ra
mo vita nasce - secondo Nesl 
• dall'esigenza di una migliore 
copertura previdenziale e di
venterà sempre più di largo 
consumo L'Italia, comunque, 
ha ancora molto da lare in 
questo settore rispetto agli al
tri paesi, Alcune grandi Istitu
zioni finanziarle - ha prose-

Rullo II presidente della Bnl -
anno coperto questo spazio 

e non si capisce perchè anche 
le banche non lo possano fa
re Il consiglio di amministra
zione dell'Istituto, del resto, 
aveva g l i preso la decisione di 
entrare nel settore del ramo 
vita, Fuori d'Italia - h»conclu
so - la Bnl ha contatti, In alato 
avanzato, con altre compa
gnie di assicurazione In Spa
gna e Argentina una decisio
ne « slata presa parchi le ban
che intemazionali con cui 
dobbiamo competere sono 
gl i proprietarie di due o tre 
compagnie di assicurazione» 

Attacca la Bellisario 

«Due anirninistratori 
sono troppi per 
la nuova azienda» 

Risponde Romiti 
«Alla Fiat piace 
una gestione 
più collegiale» 

La guerra sulla Telit 
ora si gioca a Ginevra 
Botta e risposta da Ginevra sulla Telit. A rinfocola
re le polemiche era stata per prima, l'altro giorno, 
Marisa Bellisario: «Non approvo soluzioni assem
bleari», aveva detto dando un colpo alla proposta 
di mediazione di Maccanico. Ieri la risposta, sem
pre da Ginevra, di Romiti' «Afférmazioni drastiche 
come quelle della Bellisario sono sbagliate. Noi 
apprezziamo il tentativo di Maccanico.. ». 

DAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 
s a GINEVRA Prosegue a 
colpi di dlchlarazlonilaguerra 
sul futuro di Tellt, l'azienda 
delle telecomunicazioni che 
dovrebbe nascere dalla fusio
ne di Italtel e Telettra Vener
dì, al Salone Internazionale 
delle telecomunicazioni di Gi
nevra, era stato II turno di Ma
risa Bellisario, che aveva ri
vendicato il primato della sua 
azienda, l'Italtel e la sua buo
na salute tecnologica e finan
ziarla, tali da permettere una 
presenza competitiva anche 
sul mercato Internazionale an
che In assenza della fusione 
con Telettra Ma la polemica 
più diretta della Bellisario era 
stata sull'assetto di vertice di 
Teliti «Non approvo le solu
zioni assembleari, due ammi
nistratori delegali sarebbero 
troppi per una gestione effi

ciente dell azienda» Un no 
secco dunque all'ipotesi di 
mediazione che sta esperen
do il presidente di Medioban
ca Maccanico, il quale pare 
voglia proporre, per rimuove
re Il veto Fiat alla gestione Bel
lisario, una divisione dei moli 
e una moltiplicazione dei re
sponsabili. 

Il -no- polemico della Belli
sario è stato prontamente 
commentato Ieri dall'ammini
stratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti, appena arriva
to al salone «Affermazioni 
drastiche come queste sono 
sbagliate e in una situazione 
delicata come questa appaio
no prevaricanti Noi apprez
ziamo la mediazione di Mac
canico che propone una solu
zione più collegiale» Romiti 

ha poi nconfermato la sua 
preoccupazione per le interfe
renze politiche, e ha colto 
l'occasione di un sollecito ve
nuto dal presidente dei depu
tati socialisti De Mlchells a ri
spettare le intese iniziali, per 
allargare la polemica «Non 
capisco come De Mlchells 
possa Invocare intese delle 
quali non è al corrente, non so 
a quale titolo possa conoscer
le Se ha detto quella cosa i 
quantomeno superficiale Si 
sappia comunque che nel ca
so malauguratamente l'opera
zione Telit dovesse fallire, sa
r i opportuno chiarire tutti I 
passaggi della vicenda» A dif
ferenza di Marisa Bellisario 
che aveva mostrato una certa 
Insolferenza per II rinvio delle 
scelte («Ci dicano subito s e si 
fa, altrimenti andremo avanti 
da soli»), Cesare Romiti è 
sembrato però abbastanza si
curo del suo obiettivo- Tellt i 
un'operazione da fare, essen
ziale per l'Interesse del paese 
E anche d i ) punto di vista del 
predominio dei monopoli, di 
cui oggi si parla e sparla tanto, 
sarebbe assai opportuna per 
cancellare quella situazione 
Incestuosa, solo Italiana, nella 
quale II produttore di teleco

municazioni I Italtel, e I uten
te, la Sip, vivono sotto un uni
c o letto, quello della Stet 

Prudente l'intervento del-
l'amministratore delegato del
la Stet Giuliano Graziosi «Stia
mo valutando II modo di usci
re dall'Impasse della Tellt La 
cosa più grave è la ristrettezza 
dei tempi che ormai si stanno 
esaurendo Se proprio non si 
trovasse una soluzione, ne 
prenderemo tristemente atto 
per cercare altre strade 
Quanto alla convivenza di Ital
tel e Sip nella Stet, tengo co
munque a precisare che si 
tratta di una situazione piena
mente legittima praticata fino 
a p o c o tempo fa in altri paesi» 

Il braccio di ferro sulla Tellt 
ha finito per monopolizzare 
l'attenzione della stampa, In 
un salone che invece vede 
una presenza crescente dal 
punto di vista qualitativo e 
quantitativo, delle aziende ita
liane Nella giornata di Ieri, 
dedicata alla presenza italia
na, Il ministro delle Telecomu
nicazioni Oscar Mammi ha 
sottolineato lo sforzo del go
verno per l'accelerazione del 
programma di ammoderna
mento della rete 10 000 mi
liardi in più del vecchio plano 
che g l i ne prevedeva 34 000 

Cesare Romiti Marisa Bellisario 

Granelli: l'intesa 
non può aspettare 
• I MILANO .Ritengo sia uti
le ed urgente definire un as
setto definitivo ed efficace al
la Tellt» Nella polemica sulla 
neonata società 6 intervenuto 
ieri anche il ministro delle Par
tecipazioni statali, Luigi Gra
nelli che ha sollecitato una 
decisione della Fiat e dell'In 
sulla costituzione del consor
zio «misto» nel settore delle 
telecomunicazioni 

«La concorrenza Interna
zionale noti aspetta - ha ag
giunto ancora il ministro delle 
Partecipazioni statali, parlan

do con I giornalisti a Milano, 
durante una pausa del conve
gno dell'Assolombatda sul
l'occupazione - Dobbiamo 
fare II massimo sforzo per pre
sentare in modo compatto 
l'Industria manifattunera ita
liana sul mercati e questo pri
ma si fa e meglio è» 

Infine Granelli si i conces
so una battuta «Dicono sem
pre che I tempi lunghi sono 
propri del politici Non vorrei 
che questo metodo sia accet
tato anche dagli Imprenditori 
pubblici e privati» 

Denuncia del Pei 
«La Finsider 
affossa Bagnoli» 
a n NAPOLI La «cura dima
grante» a cui la Finsider inten
de sottoporre il centro side
rurgico di Bagnoli rischia di 
provocare la morte per collas
s o del paziente II tam tam 
delle indiscrezioni trova, pur
troppo allarmanti conferme 
Nel piano presentato l'altro 
giorno da Lupo e Gambardel-
la al sindacati si Ipotizza per lo 
stabilimento napoletano un 
tetto produttivo di 7-800mila 
tonnellate annue, contro l'at
tuale 1 milione e 200mlla e i 
potenziali 2 milioni Un taglio 
netto del 25 per cento che 
comporta l'espulsione di circa 
1 700 dipendenti, la m e l i 
quasi dell'attuale organico 
«Nei fatti significa scegliere la 
chiusura di Bagnoli» sottoli
nea In una nota la segreteria 
provinciale del Pei di Napoli 

I timori dunque dei mesi 
scorsi prendono corpo L'Ital-
slder di Bagnoli, uno degli sta
bilimenti più moderni d'Euro
pa, uscito da appena un paio 
d'anni da una lunga ristruttu
razione, subirà gravissime mu
tilazioni (altoforno e produ
zione di cotls) e sarà ridotto al 
rango di Impianto di supporto 
per attiviti flessibili 

Una linea «grave e inaccet
tabile», secondo il giudizio 
espresso dal Pei che «indebo
lisce I Italia in vista anche del
la prossima trattativa in sede 
comunltana» A proposito del
la quale c'è da dire che doma
ni Umberto Colombo, uno dei 
tre «saggi» Investiti del proble
ma siderurgico dalla Cee, In
contrerà I massimi esponenti 

dell'Industria - pubblica e pri
vata - italiana Un appunta
mento che rientra nel calen
dario di consultazioni fissato 
in vista delia nunione del mi
nistri europei dell'lndustna 
de l lg dicembre, quando si 
decideranno le possibili chiu
sure di impianti 

I tre «saggi» si sono divisi il 
lavoro su scala nazionale 
mentre Colombo incontra gli 
italiani, Mavoux si occupa del
la Francia e Friederich! della 
Germania federale 

Tornando al caso Bagnoli, 
Il Pel ha espresso II pieno so
stegno alla lotta del lavoratori 
siderurgici Ieri mattina I par
lamentari di Napoli e della 
Campania, presente f o n 
Giorgio Napolitano ed I segre-
tan provinciale e regionale 
Ranien e Donise, hanno di
scusso sulla base di una rela
zione dell'on Andrea Cere-
mlcca I problemi attualmente 
all'esame del Parlamento e le 
questioni da sollevare nelle 
due camere dal punto di vista 
delle esigenze di Napoli e del 
Mezzogiorno 

Sotto accusa la politica 
dell'lri e del governo che, 
mentre prospettano la liquida
zione dell'ltalsider, non ga
rantiscono un effettivo svilup
po delle Partecipazioni statali 
in nuovi settori strategici 

II Pel ha indetto per II 14 
novembre un incontro con le 
rappresentanze del consigli di 
fabbrica e d'azienda per ap
profondire anche II tema delle 
condizioni e dei diritti del la
voratori 

I ITTIOIORNI in PIÀZIAFFÀRI 

Ci a coiisola con i danni altrui 
ma è stata una settimana terribile 

MILANO. SI «chiusa nule 
• quella che si i rivelata per la 
S m ìi»iì»ns una delle setti-

AMWlfe 
a ptìÌWl|ISIM»t« degli altri 
* principali mercati azionari in-
, Itmuionall, piazza Altari Ha 
i lasciato mediamente sul terre-

i no da un venerdì all'altro cir
c i l'I 1*. Dall'Inizio dell'anno 
Il calo delle quotazioni del ti
toli litorali20* Si può rileva-

' re che II regresso della Bona 
milanese In quest'ultime setti
mana è stalo inferiore a quello 
accusato dalle altre principali 
piane finanziarle, ma v» an. 
che detto che pinza Affari 

1 non aveva fruito, « differenza 
t delle Altre Sorse, di un deciso 
' progresso nell'87 e quindi si 
i trovava abbastanza lontano 
* del livello dell'inizio d'anno 

Queattì fattore ha limitato in 
una certa misura I danni e an-

>. che la ridotta presenti di In-
1 vestltorl esteri su un mercato 
, di per s i poco appetibile ha 

contribuito a contener» I cali 
, di quest'ultima settimana, 
r Molti operatori si domandano 
1 infatti che cosa avrebbe potu-
ì to succedere se gli Investitori 
j istituzionali esteri fossero stati 
• presenti massicciamente -
t come in altre occasioni è ac

caduto - In piazza Affari nel 
momento del grande crollo di 
Wall Street Sarebbe stato un 
fuggi-fuggi generale con effet
ti devastanti sulla quota Pre
scindendo da queste conside
razioni i comunque opinione 
comune che le ferite provoca
te da questa «settimana nera» 
non saranno facili da rimargi
nare e le cicatrici saranno visi
bili per lungo tempo 

In seguito alla caduta delle 
quotazioni verificatasi nel cor
so della settimana vi è stato un 
netto regresso della capitaliz
zazione che è scesa dal 
ISamllo di una settimana fa a 
l i m i l a di venerdì scorso Ciò 
significa che la «settimana ne
ra» « costata a chi ha Investito 
In Bona oltre 20mlla miliardi 

Le perdite maggiori si sono 
avute nel comparto del titoli 
«finanziari» (scesl del 14,1%), 
seguiti dagli «Industriali» 
( -13 ,4 ) dal «diversi» ( -12 ,5 ) , 
un poco meglio si sono com
portati I «bancari» ( -9 ,07 ) e 
gli «immobiliari» ( -9 ,08) Tra I 
«titoli guida» pesante la perdi
ta delle Fiat ( -14 ,7 per le ordi
narle^, delle Olivetti ( - 14 ,4 ) e 
del valon del grappo Fernizz' 
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• Quofanom rettificate per «umetto di capitale 

GII Indici <M Fondi 

FONDI ITALIANI 12/1/ M* 100) 
Ines» oerwale 
Indici Fon* Ailonarl 
Iridi» fon* mancini 
Indie* Fondi ObbH îiiloniVf 

waw* Varia/Iona % Variazione % 
vaiora settimanale annuale 
178 01 
212 3B 
180 IO 
1 »2 72 

- 4 68 
-6,12 
- 6 1 9 
- 1 19 

- 4 27 
- 7 50 
- S 5 6 
+3 75 

TONDI ESTERI 131/12/82-1001 
Imflee generale 337 67 - 6 76 - 8 46 

La classifica dai Fondi 

1 primi 5 
"WNBB V» 
EURO VBO* 
INTERB RENO 
IMJ00B 
MNDl'IT , 
* W S * M 

% annusi» 
+7 12 
+6 96 
+624 
+6 68 
+ 6 49 

FONDO 

SII ultimi 5* 
Var 

F-HIMECAPITAL 

CASH MANAB F 
iNtiite AJ 
fONbATtìVó 
VISCONTEO 

% annuale 
- 1 1 2 6 
- 1 6 62 
- 6 61 
- 6 81 
- 9 61 

AVVISO 
CARATTERISTICHE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

* t 4H9 i> tOMINATO . IBI 1967/1994 A TASSO VACABILE» 3 ' EMISSIONE 
r T •' PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI 500 MILIARDI 

«CUBA 01 « S T U D I FINANZIARI s ,« 

Piga «Sistema fragile» 
KiD 

s a ROMA Secondo il presi 
dente della Consob, Franco 
Plga, I latti di questa settimana 
con gli scossoni registrati in 
tutte le Borse dimostrano che 
è «ormai dominante una im
pressione complessiva di Ira-
Slllta del mercato mondiale» 

econdo Piga la Borsa italiana 
ha reagito meglio delle altre 

perché ,era stata per tutto il 
1987 in controtendenza ed è 
più protetta meno compute 
rizzata» Per il futuro il presi
dente della Consob osserva 
che bisognerà affrontare que
sta fase nuova caratterizzata 
dal rischio di svuotamento 
della dimensione finanziaria 
dell economia pensando ad 

un riassetto dei sistema 
Secondo il leader repubbli 

cano, La Malfa, il crollo della 
Borsa non dovrebbe provoca 
re una disaffezione delle im 
prese almeno in Italia verso 
la Borsa, con il ritorno di stni 
menti finanzlan come il credi 
to bancario e I autofinanzia 
mento 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

Emittente 
Importo 

Prezzo di 
emissione 
Durala 
Godimento 
iniziale 
Rimborso 

Regime 
fiscale 

Quotazione In 
borsa 

Consegna dei 
moli 

IRI • ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 
L 500 miliardi suddiviso tn n 500 milioni di obbligazioni del v n di lire 1 000 
rappresentale da certificati in taglio unico da 5 000 obbligazioni 
Semestrale variabile L Interesse sari pan al tasso semestrale equivalente a quello 
annuo risultante dalla media aritmetica maggiorata di un margine di 1 40 punii 
percentuali del tasso di rendimento del moli degli Istituti di Credito mobiliare al 
lordo della ritenuta di Imposta nonché del tasso di rendimento alle aste dei BOT 
ad un anno al lordo della ritenuta di imposta Detti rendimenti verranno oaloolati 
con riferimento al primi due mesi del trimestre immediatamente precedente il mese 
di Inizio di godimento della cedola Nel caso In cui il tasso di rendimento seme 
strale determinato come sopra risultasse interiore al 3 75% sarà tuttavia garantito 
all'obbligazionista un interesse semestrale pari al 3 75% Per la prima cedola 
relativa al periodo 1 » ottobre 1987 31 marzo 1968 II tasso di rendimento è stato 
stabilito nella misura del 6 20% 

Alla pari 
7 anni 

1 10 1987 

Ciasoun titolo verrà rimborsato alla pari In 4 quote annuali uguali gradenti il l» 
ottobre di ogni anno dal 1991 al 1994 compreso contro presentazione del titolo 
per io staoco dell apposito tagliando di cui è munito ogni molo per gli anni dal 
1991 al 1993 Per la quarta ed ultima quota di capitale il rimborso avverrà me 
diante miro del titolo stesso munito del tagliando D 

Gli Interessi sulle emittende obbligazioni sono soggetti ad una ritenuta alla fonte 
del 12 5% da operarsi dall emittente con obbligo dt rivalsa 

A norma dell art 4 dello Statuto dell IRI le obbligazioni del presente prestilo so 
no quotale di diritto presso tutte le Borse Valori italiane 

La consegna dei titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntati pre 
sumibllmente entro sei mesi dalla emissione 

Modalità e 
condizioni 
di vendita: Le obbligazioni «IR11987-1994 a tasso variabile» 3 ' emissio

ne saranno assunte a fermo da parte di un consorzio organiz
zato e coordinato dall'emittente e composto da: BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, BANCO DI 
ROMA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, MEDIOBANCA, 
EFIBANCA, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, ISTITUTO BANCA
RIO SAN PAOLO DI TORINO, BANCO DI NAPOLI, BANCO DI 
SANTO SPIRITO, I.C.C.R.I., CASSA DI RISPARMIO DI ROMA, 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCE LOMBARDE, BAN
CA POPOLARE DI MILANO, SIFA, CO.FI.RI., G.l. SERVIZI FI
NANZIARI, SIGE, FINEUROP GAIC. 
I singoli partecipanti al Consorzio - nel caso intendano proce
dere alla vendita delle obbligazioni sottoscritte nel periodo di 
15 giorni di calendario a decorrere dal 26.10.1987, effettue
ranno la cessione mediante sottoscrizione da parta dell'ac
quirente della scheda B) che costituisce parte integrante e 
necessaria del prospetto Informativo depositato presso l'Ar
chivio Prospetti della CONSOB In data 30.9.1987 al n. 809 e 
a mezzo fissato bollato, ad un prezzo non superiore a quello 
di emissione 
In un periodo di tempo successivo, ma prima della quotazio
ne ufficiale, gli stessi partecipanti al Consorzio potranno pro
cedere alla vendita delle obbligazioni sottoscritte, 
esclusivamente mediante consegna del prospetto informativo. 
L'adempimento di pubblicazione del prospetto informativo 
non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'opportunità 
dell'Investimento proposto o sul merito del dati e delle noti
zie allo stesso retativi. 
La responsabilità della completezza e verità del dati, delle no
tizie e delle Informazioni in detto prospetto informativo con
tenuti appartiene in via esclusiva al redattori dello stesso che 
lo hanno sottoscritto 

Sontfo di concorso pubblico, par tìtoli ed 
atamì, par la oopartura 012 post/ di Impia
gato di concetto di gruppo fi/ con titolo di 
atudlo apaelfho ad unleo dì «Ragionlara» 

, É indetto concorso pubblico, per titoli ed esami per le coper
tura dei posti «opracitati , * » 

ti]SWiende d, ammissione el m&mmhmWitìk** 
meno o a mezzo raccomandata con «wvìse di rie|vJ!»1»Wo 
sii Ufficio Relazioni col Personale dell'Azienda Consorziale 
Servizi Beno - Viale Berti Plchat n 2/4- - 40127 Bologna -
antro • non oltre la era 12 dell' 11 dicembre 1B87. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollala da L 
5 000 oppure su apposito modulo debitamente bollato in 
distribuzione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale 
che è a disposizione del pubblico per la ricenone delle do
mande dalle orsa 30 allB or» 12 di tutti i giorni feriali sabato 
escluso 

L elencazione dei requisiti richiesti delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le re
stanti modalità connesse al concorso in parola nonché la 
specifica delle condizioni economiche e normative riservate 
ai vincitori sono integralmente riportate nel bando di concor
so del quale gli interessati potranno richiedere copia rivol
gendosi — anche per eventuali informazioni e delucidazioni 
— al suddetto Ufficio - telefono 2B 71 11 
IL DIRETTORE GENERALE f t IL PRESIDENTE 
don Ing. Oloiglo U n i o n i dati . In». Edolo Miiurelli 

MANI TESE accoglie 
con grande soddisfattone 
l'assegnazione del Premio NobeT 
per la Pace 1987 ad Oscar Arias M 

e la sua dichiarazione di accettare ^ W Ì f s ^ K 
questo premio a nome di tutti i popoli ^ o \ 
del Ceiitroamerica. 

Da anni infatti essi chiedono di veder nspeitaio ti 
proprio dintto alla pace, alla giustizia e all'autodeter
minazione, troppo spesso negato dal potente vicino nof-
ddinencano 

Presente da vari anni nella realtà centroamencana, 
Mani Tese riafferma il suo impegno a fianco di questi 
popoli per costruire una pace vera, una pace con 
giustizia 

L'azione di Mani Tese in Centroamenca si traduce fra 
l'altro nel sostenere i seguenti progetti di sviluppo 
NICARAGUA - Cooperative di pesca sul Gran Lago 
confinante col Costarica, 
EL SALVADOR -11 ritorno alla terra di ongute dei con
tadini fuggiti a causa della repressione dell'esercito, 
GUATEMALA • La produzione agricola delle comunità 
di rifugiati Interni sopravvissuti ai massacri delle forze 
armate 

Anche in Centroamerlca la pace si cosrruact con gesti 
di solidarietà Mani Tese è impegnata nell'aree per 17SQ 
milioni di lire 

Aiutaci a sostenere questo sforto di pace. 

o la tame r f w l o iwtuppo * i poptitt 

Se vuol contribuire alla Campagna 'Pace in Centroamerica' 
usa per I tuoi versamenti il « p JM278 Intestato a 
MANI TESE, v i i Cavenaghl 4 ,20149 MILANO 

la nella »uiak la Campagna 

l'Unità 

Domenica 
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